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l! P«bl)!lfìta in IV [>aglna 
Il MVfc'lIMC lIOON l>RIi /0 

Il ^ tìENTl«IMJ 5 m\n PAROLA 

patinili e |i'iie?li!? 
L'.iltro gioirlo, tia ijiiesto af!itjisi pi i' le 

eleyioHi, non mwio attivo por quanto fliioi.i 
nell'ombra, li ci un motto sulla pioggi i ilei 
cand dati, ciu pullulano come i lunj;lii dopo 
la pioggia re ile die cido dal cielo, 

È te iipi» di parlale, alinuio di pj%ig^,o, 
anche dei pio^rainini. 

bo I pumi oimai Si contano . legghiieri-
ti, (lei sfcoiidi SI polii'bijB co&liliiin; uni 
biolioloci, IH un progiaiiiina seno, die 
bU Icu'eiio soldo pel lun lotta dctloi.ili , 
che odia matiiia disculibiie fra gli e el-
ton li un coloio o dell'altio, non e aneora 
venuto. 

E pinna di tutto dove sono i co lon ' Chi 
più li distingue ha ì 'iiide di un on/zontL 
cosi tontuso e indelerminato? 

Bibogna dire la venia: la demociazn, i n e 
quelli pai te pollina che si siuol far passati 
tun qui sta etichetta, pu la più chiaio di 
tutte le altri Non dico che il suo linj,uig-
gio SUI tutto accdiabilo, ma ai (apibcepiu 
di egm alilo, e non h t la dubbi su n o i he 
vuole. 

TJn foglio r.idicdc na'sumeva leii, fann-
dovi loirnale adesione, il piOpSiamma di un 
democi'atico, di quelli cosi delti puro sin 
gue, moslrandoài persuaso ohe molte delk 
idee di quel piogianiim siono' anche le idei 
del mnnslei» a t t ua l e " ' 

Vtdnnio quali sono queste idee, il pm-
gi'amma e di Ettore Socci, e non e c i tu 
di un uomo che non sappia quello che si 
dice 

Il Socci, facendo naturalmente risei va de' 
suoi ideali (cos) i ira og_,iìi aviie degl'i 
deah) voiieblie quiblo po' po' di rub i , «b» 
nifiche e ioloni/7a/ione intei'na, iichiainar 
gì'itali un ed alìe/i inai'li alla madre lena , 
non più prodiga ptr loro di miasmi non 
pm alla ineice di pochi e spieiat lalifoo 
disti L'Italia tomi Valma paieus fiiitjum 
non sia più uà semen/uo d'impiegati e di 

spostiti Riordinamento tribut ii'io a vantag
gio ischi IVO dei non abbienti, sino all'abo 
ìi?i m« del d^/io consumo o dalla t4«% sul 
Silo legiòla/ione sociale nel più alto e do-
inoorntuo senso della paiola isliii/ione pri 
mina ni Ile inani delio Stato, liiiertiìi d ' in 
si'giiamento nella s n p e i i u e . . 

Vielteteci incori gl'ideali, che costano in 
iiserva, e poi lagnatovi delia miseri,!, se ne 
siete capAii 

Il loglio 1 idicalo, nel rifehi'c q«e9lB idei 
lei Soifi, Migguinge die qualunque sìnciiu 

democratico può accettilo questo piogram-
ma nel quale e è tanta parte dell'avve 
nni delli nostra pilli i. Dice di più «e 
un piogiamma polituo sen?a fronzoli, senzi 
d i ia id i i t re . senza idonea , dilla qu,de pei 
tioppi anni l'estrema sinistra si e andati 
pasiendo con nessun costi ulto. • 

Eoe 1 qua. Sen,!a passare per dcmocra-
tn 0, ma piuttosto ascittto fra i privilegiati 
e fri I codini, sarei pronto .id accettino i! 
progi'amm i del S o m senza le-lnzioni. 
lutto ni pm ne Liiei qualcun.i sugi' ideali, 
die il Succi tiene iii riserva, peiche, di 
sdito, primi di accettale una cosj , lio 
l'uso di voler sa|ieie che iosa sia. 

Per lutto il itsto saiti qua pronto, sfido 
ini È una specie di ti isfurmazione da quo 
•,ta civiltà di pinioisbeco all'et,\ de l l ' o io : 
chi non i ' a cet toiebbe' Non ci manca che 
Fili mone e Bnici ' 

Ma non e' e che un malanno, non e' e 
ohe questo: siamo noi preparati, siamo noi 
disposti, abbiamo noi le i isoise pronto, pei 
una trasformazione da cuna a londo, che 
iichicdi, oltieiohe loi/a di volunli e co
si nwa, lavoro, non die M lustri, foiso di 
sec di, e the alile nazioni, tanto più avanti 
(leda nostra, non hanno saputo o t tenere ' 
0 non SI 1.110 piuttosto dinanzi ad mia quo 
elione assai più pedestre, ma urgente, tanto 
ui genie, die minai eia di stioz?arc!, la que-
4ioni' di pochi inilioni, la questione del 
poieggio ' 

È velo (he anche il Giolilli parlò a To
nno di dare lavoro a tutti gli operai, e di 
rimunerarli tutti come si deve; ma tanto 
li Socci qunnlo il Giolilti non hanno pen 
salo alla malinconia dei quali!mi, una ma
linconia che incombe quanto la scheda 
dell'esattore. 

Se 1 programmi non sono che questi, se 
questa non è retorica, mio Dio' alilo che 
bonifiche, altro che Valma parens, altio 
che lavoro degli opeiail Si corre pencolo 
dell'oppignoiazione, del sequeslio e del-
I asporto 1 

SFino male che ip-lano gì ideali i? Spe
liamo m questi, e elio Dio ce la mandi 
buona I f. i . 

I olerkali e I0 ele!si®!ii politìche 

li'nBsenitilea ilolia A'ioda/ioiie degh elettoli 
cittolicl di Milinn h"» votalo il sapuanto «r-
ilme liei giorno 

f I/a*C9mbU» rtol)' «aipcn/ìone di elettori 
cittolid, sentita la 1 olasaone d̂ol consiglio di-
retluo, no .fprovi, l'opetafiif'a cumtit,» l'ot
tenuto aumento di 500 voti ilello teste' com-
piulosi elo/uini aminmi'.tiative, nicaiici il 
Oontiglio che veii,'i eletto poi 1 anno 1892-9J 
(il eompletaro l.i reta dello comrais,io!ii par
rocchiali moihficindo ili uopo li icgoiarrionto 
e ili proiirlflip nello piossima elezioni pò,iticho 
quelli palle ohe in conformita allo statuto 
sar i posoìbile e utile. » 

Dispacci Telegrafici 
{AOUNZIA STEFANI) 

• 0 = 0 
LONDRA, 23, - Il Timli/ Nem lascia in 

tenilore che i liberal! poti^bboro adottare 
damanti ali elettoli ini nuovo giiiio nel ioio 
Diograinnia, se laCaino-'adedoidi lespingosse 
I loro progetti circa Vìiome tute 

"MADRID, 23 — Pmono ordinate dello mi-
surio sanitarie .l'ia fiontieìa per lo plovénien?c 
della Pr.»ncia m seguito all' epidemia colerica 

PIETROBURno, 23 = Furono constatati 
4 nuovi decessi di colera a Sarapul jW)atkll) 
L'epiileniia colsi ICJ poro m mantiene limitata 
(mora soltdnto alle contrade già infette 

LISDONA 23 — Una quarantena di 7 gioni 
fu imposta al \apnre Conffo pioieniente da 
Bordeaux duetto a Senegal. 

PIETROBURGO, 23. — Un uljasa ministé-
m ì e permette ai piienU dolio vittime del co
lora di partecipare ai loro funerali purché si 
iispetlino ip pi esenzioni sìBitaiie stabilite 

Tale piovvediinento e motivato dacché le 
popolazioni dei distretti infetti dal colera, 
eiauo untati pel divieto importo di paitcci-
paie ai funeiali dei loio congiunti 

PONTEVEDR (Oalizia), 23. — Lo donne 
deidiatomi, elio piovvedono i! more ito della 
città, piotostinono conti o il ila'io ooiramo e 
lapidai ouo il sindaco. 

Gli agenti di poli/ia saccheggi nono i loeili 
del dazio consurho. 

GLI S T E i i I DEI BORBONI 

APPENmCE N 105 
del Comune - (fio'nale dì Padova 
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Secolo XVI 

Traduzione di A Z 

Goiue ho sopì a\ issuti» a qm ll'ati m e disingaii 
no« In venti non lo compiemid Posso sup 
pone "o'tauto che Ino, sapcuilodio li libeiti 
mi "'ucbbe venuta da-ioi, no» atihn \olLito li 
sciarmi ramiro . 

Ecco li stona della mii piigieni I, Cijiihno. 
Eli Ola s(u/a dubbio, compiendete qiial posto 
devono occupare nell'animo mio quesu duo 
sentnnonti pei voi una riconoscenza M 1171 
limiti, pei Antide di Montiigu un odio im-
nioitalc' 

'Instano di rhiinp-d'ilueis si laiipio 
Laou/on asporto in una protomla e leli.i 

niedita/ione, pei quilehe minuto sei bo il si-
ìeii/io 

— SI noi ili's e^h ij i flne, M n i possili! 
le, nelii Tosili piigioiie nude in un emito 
ts.iUo dil tiiapo ti KtoiH)' 

— tji, (Impose 1! veccuio signoio. Lia una 

specie d'oceupaz.one per me quella di calco
lale gli anni, 1 mi'si e 1 giorni, ed aveva an 
che trovato il modo d'evitaie ogni errore 

— E cho facevate^. 
«= Ogni setiimana aggiungeva una tacca a 

que le pi ecedentemente fatte da me nella 
roccia . 

•= Allora VI sari possibile di precisar l'e-
popa nella quale e successo quella stiaua 
scena, sogno 0 realtà, d'una donna violentata 
dal signor dell'Aquila^ 

= Mi saipbbe possibile 
— rateto dunque, vo ne piego.. 
T'istano di Champ-d'Hivors, dupu un mo

mento di 1 ifìossione, 1 ispose 
^ OuelU scena ha dovuto aver luogo nel 

corso del mese di maggio 1619 
— Ah' diosB Laanzon a bassa voce, e Rosa 

* nita al castello dell'Aquila nel mese di feb-
bi.iio 1()20' . E iirpossibile dubitale. Rosa è 
hglia di Dunea di Miiabel e dell'infime An-
iide di Montaigu' 

Il vicchii gentiluomo stava per domandalo 
il capitino quili eiano 1 motivi della doman-
da che gli aveva Indirizzato. 

Non no ebbe il tempo 

CAPIiOLO YVIIl 

U 1 e o 11 o s e i 111 e n t i 

Mugb Illa CIK pieoodeva seinpie 1 nostii 
due piisuihUgi, giungivi 111 quel moraeuto 111 
tondo al uiio stielto buiione, l i si telino in 

Il Figaro pubblica una sene di documenti 
cho gli vengono comunicati dal Principe Di 
Vaioli, rappresentante m Franca di Don 
Carlos 

Ecco una lettteia di Don Carlos al Prin
cipe 

« MÌO raro Va/ori, 
i Quale mio rappresentante in Francia credo 

necessario di farvi conoscere la piotesta che 
ho indirizzato a DUO cugino il conte di Parigi, 
il quale - pur essendo un cadetto della miB 

famiglia - aveva creduto di potei lai u-,0 de-
gh stemmi ohe mi appai tengono (orni capo 
dello nostra casa Io non rinvenivo In questo 
atto un interesso dinastico e lascio inche d i 
parto qualsiasi questiono di uazionalitA. 

« E polo mio diiitto e mio dovi 1 e di fai 
constatala la una qualnA di priniO^enUu dell» 
Casa dei Borboni Si tratta d' un fatto al di 
tiiOii a .il di 'opi i di qualunque consiilci azioni 
politica, indipi: «dento dai tegami siabilKi dilla 
stona ti i 1 membri dilla min rimis»lia 0 le 
V ai icf a izmiii d' Eiu opa »> 

la * 

Ecco poi il testo della protesta indirizzata 
da Don Oirlos a! conto di Parigi 

« Caro Cugiìio, 
« Taluni miGi aran 1 mi avevano fitto os

servare che V \ Reaio ha inqu,!drato nel 
«•uo stemma tutto inteio lo stemma dai Boi-
boni II fatto mi paieva inveiosimile Taluni 
documenti pubblici pei» mo lo han confei-
malo 

« Vostra Altezza Reale si sarà lURanUiita 
« La Francia ha tol'o i Fioi datisi ai primo

geniti della nostia lamiplia, ai di"cendonti di 
Ugo Capeto, con suocossioue m iscolina per 
01 dine di primogonituia 

«E m VII tu di questa legge 0 secondo le 
1 egole dell'araldica che 10 solo, piimogenito 
dei Borboni, capo di nomo e d'armi dedi 
razz 1 d'Ugo Capeto , di San Luigi, e di 
Luigi XIV, e per rae, mio Uglio e mio li i-
telln. abbiamo il diritto di pollaio sullo Scudo 
Re.ile 1 tre Fioidalisi d'oro, seuza blisura di 
azzuiio 

« Questi Fioidallsi, trainez7,iti agii stemmi 
di S|)agna, sono i\ simbolo dei diiitti della 
nostra faraiclia, che io ho nserbato per 1 Bor
boni come per gli Qileans. 

« Dunque, ougmo mio, su qualunOuo ter
reno Vi nietlidte, voi non poteto fai uso dei 
Fioid itisi senzi bìisni i 

«PiOliando Dio che vi tenga sotto la sui 
«anta guar n , 10 sono il vostio alt nio cugiii > 

« C vRi OS 
. Venezia, li 23 maggio 1892 » 

Ecco la risposta del conto di Palici 
'iMlo caro lout A^hìimìi'im, 

<•. jtovv o-HoUsc Bucliiiighait,, 
«30 gennaio I8<>2. 

,<Ho ricevute la lettela che m'avete poi tUo 
leìl e la lettuia di essa non ha fatto che can-
feimaiequolsentimeuto piovalo sotto la prima 
impressione - quando ebbi ad apiitla alia vo 
stra presenza. 

«Non potendo aceettarno ne ia immane la 
sostanza 10 saiei obbligato nella mia risposta 
d'iniziare una polemica che 10 credo pm con
veniente e più degno di evitare - tiattandosi 
di pulenti. 

«Io la ponsò dunque come vi dissi leii, e 
colgo questa occasione per dirvi cho ho pio
valo glande piacele ne iiiuiovaie la vostia 
conoscenza. 

«Vogliate ciedenni vostio ad me 
FILIPPO conte di Parigi ». 

Ecco poi un'dtia lettola di Don t 'ulo .dudi 
di Midiid, i ioid A'hbuinham' 

«Vene/i , 1 hi,4liO 1808 
MIO oa»0 Ashlninilmm, 

«Ricevo ora la vostut letttiaicon U (opia 
di qUolia a voi uidirizzita dal Cqntd di Paiigi 
In daia del 30 giuRuo e tengo lU imgras'iii'v» 
•fiibito della nuova piova di davè^siohe che 
iil'aveto dato nel compiinonto di ipiest 1 uiis-
aone 

* N'11 volendo votelo nelU Uttcìì i ' ut'o 
cugiiin il bisoftuo di ottrasi uj piH l'iu 
/ime "ùu/i scampì par lui, io noti pi o lU-
ipplìudiro al suo divisiffloiito di iilìiitiiii a 
luttnpienJeie di-cussioni cho non sono cniv'ii-
iiinnti ti a parenti 

1 Nula di pju lontano d il mio jLOUSieiocbo 
di piovocan una polemica La mia lettela del 
'l\ maggio non aveva alilo scopo che far noto 
la una prolesta. 

«Compiuto questo dovei e, come piimoge-
nito della casa 'lei Boi boni, non tni resta che 
rendei pubblico I alto che bo compiuto con 
i;l' mententi che lo hanno accompisnnto, 

< lìrazia ancora, mio caro Ashhninham, e 
ciedete sempre alia costaiiffl oinici/ia dei vo-
stio affino . CARE OS» | 

Cronaca LLu L xXv 

faccia ad una roccia aita e liscia, la base del
ia quale spaiiva in mezzo ad un vero bosco 
di gine'tn ed arbusti spinosi sempre verdi 

«- Signore, disse Lacuzou a Tnstano, noi 
Ci avviciniamo ala fine del nostro vnggio, e 
per obbedire al niuramenlo ohe mi lega, sono 
obbligato di bendai vi gli occhi. 

Non ho bisogno a'agjmngsra che il colon
nello Varroz e il curato Maiquis, tosto che 
vi conosceranno, mi accordeiannoil dnittu di 
non aver più segroii pei voi . 

== Quel che farete saia ben fitto, capitano, 
rispose di nuovo Tnstano pi esentando la sua 
pallida tosta per la benda cho Lacuzon avea 
pi epaiato, 

Marghonta allargò 1 cespugli cho avvilnp-
paiono con una rete quasi inestricabile li picd» 
della roo'cia, e scopri un' apertuia stietta e 
bassa, nella quale non eia possibile entrare 
ohe con l'aiuto delie mani e delie ginocchia 

La vecchia ontiò poi la pnma. Il capitano 
foco passale 'Instano di Chimp-d'Hivois e 
dopo avei iiavvioniato e limesso in buon or
dine 1 lami del cespugli moinentauoamento al-
iaigali, seguì il gentiluomo 

Dopo una ventina di p.issi, divenne facile 
nalzarzi 0 camminare sui 'a cuivai il capo 
Li volta del sotteiianco SI allargava e il col
utolo ei i divenlat') calle uà, 

— Sigiioip, chioso li capitano a Ti ist Ilio, sa-
pieto VOI di solo e sen, i imUtuioni, t ioviie 
i'ingiesso, pi r il quale ci siamo intiodotii'' 

— Ni culo ' i s} ose il vachi> ^eutiluoino 
e . Lo dito piopuo divveio? 
— \ 'e no do la lou paiola d'onoie 
— In tal caso, iiullii impedisco ohe VI lev iati 

Romi i , 2 2 . -= S'ia diaci,i il Ko ha man
dalo 20 miia Ine al prefetto di OUiuia. inci-
I le ìndole di distrlbiiirto alle famiglio più bi-
s( gì evoli di soccorsi, danneggiate d'-Il'ei li/ione 

— Il Re ha olii gito ii d,ann6ggiati di Po 
ieseila Ino sei mila Si eia ->paisa ì^ voeu che 
li Re avma innuii/iato di ucaisi 3 v;^ituo 
li luogo del disastlo l a voce non ha fonda 
minio 

DiCGsi chi? 1 Oli pelk'i'\ tU' piepi, aiirfr 
II syppiessioiiB di due dei quatlio Colletti mi
ntili nel piimo si fiiobbo il pniiio e si condì 
1 ISO, poi secondo li tei zo e quaito 

SI dico che il congedamento «Iella due 
classi anznue ivveiia dopo le isiaudi mmo-
vei, cioè alla met i d, sctteu'bie 

- Il guaidasijiilii Bouicci in ioli lìiot i,''on* 
del pi esidoiite Gai olalo 0 di 0.vl ibi e-e, sosti 
tuto avvoeito reuoiaie eiailile, studia 11 l'o-
vislono del codici di procoddi-i civile e pena 
!e, la legge sul giatuito pitrodinio e Li Icrj'ge 
"un'ordinamento giudiziaiio 

Napol i , 2 2 . ~ E smentita la notizia, onb-
bicata da alcuni giornali, cho !ì Principe d« 
Napoli andri a IMonza ed alle manovre alpina. 

— il conte di Tonno ha pranzato leii in. 
casa Giazioli a Casteliamaie, 0 stamane è par
tito per Maddabini. 

•— L'on. Ldcava ha conferito colia OamerJi 
di commeioio suga interessi commeiclati ds 
Napoli 

— SI è costituito un Comitato medico ed utt 
Gomitalo di soiveglianza pei resperimento d» 
ticnta gnu ni di digiuno del Succi. 

la benda... Sono in legola col mio ,iiuramen. 
tu, poiché Ignorate il segieto delia caverna 

Tiistano si sollecito astiappaisi il fazzoletto 
che resiitui al giovine cipo dicendogli 

— Francamente, capitano, piefeiisco cosi . 
Io non saprei espnmeivi corno mi pesa l'oscu
riti dopo tanti anni che sono stato all' 0-
Scuro .. 

La vòlta, lo ripetiamo, s'allargava dinanzi 
ai notturni viagguaton, un'etinosleia umida e 
fiedda rendeva po-ante d loro respiro 0 li 
coliiiva nodi Ciccia. 

Il debole minore dei loro passi si iacea sen
tire con una stiana sonorità, e si pei deva da 
lontano dopo av01 nsvegiiato l'eco assopita 
fia le cavità tortuose della loccia 

La galieiia, nella quale camminavano, se
guiva un pendio abbastanza lapido, e la sua 
volta andava sempre alzandosi ed aliai gan-
dosi hno al momento, in cui la gallona si 
metdinoi tosava ad un ti atto ni un immonsa 
sala, ia volta si peideva ad una si glande ai-
tozza, ohe la luce della toicia non poteva àr-
iivaie. 

Il Silenzio che legnava in quella sala non 
eia il silenzio iipaiatore delia notte, li dolio 
e limo silenzio della natura che s jnuecchia, In
tel 1 otto dai vaghi mormoni della vita che 
sia ben pi osto per imascoie .. no . eia una 
Clima sniistid, un silenzio glaciale, ,issoluto 
quello delia molte e della toinbi 

bi sentiva appena di qu indo in qua'ido il 
gilde iugubie dei pipistiollo che jisuavi la 
punta della loccia, alla quale eia so poso con 
le zampe, e cho desenvova iielli pesante ituio-
stoia le bizzaiio biiiuosit.i del suo volo cipin^s 

Innumoiovoli statatiti lonnavano sullo pa
reti della caverna come una stiana siiiatii d» 
fii't.ismi minacciosi e di animali iinpussibil», 
simili a quelli che il medio evo scolpiva poi 
fame le doccie delie sue cattediali e de suof 
raon.isteii. 

All'estremila della sala, un ruscello suttei-
raneo cori èva lentamente e silenziosamente 
sopis un ietto di sabbia, e lo sue piccole on
de, nella semi osculila, sembravano neie co
nio I inchiostro e sode come l'olio. 

I nostri tio personaggi attiaveisarono quel 
ruscello saltando di uccia in roccia, e pene
trai ouo in una seconda gallona ohe s'abbas
sava e SI chiudeva dinanzi ad essi 0 che hiit 
coll'niteiiompersi tutto ad un tratto Un mas
so di gianito, cho sembiava essersi staccato 
dai vòlto, sballava il cammino. 

— Siamo ariivati, signoie, disse d cipita-
no a Tnstano 

— A nivali ripetei quest ultimo. Avi01 eie-
duto piuttosto cho fossimo luoiviuti in un 
sotterraneo senza uscita. 

~ Vodiete 
Lacuzon prese ia torcia dalle mani di Mai-

gheiita e mosti 0 al gentiluomo che qualche 
i.icca sufllciente poi porvi 1 piodi 0 le mani, 
eia piaticata nel masso di gìauito facendo li
n i specie eh scali, e dopo avei estinto Idtoi-
cia 01 mal inutile, sali per primo 

liaU'.illo della loccia cho toccava ijuisi il 
volto, lo sguiido SI llsssiva noli'inleii'o dd 
buco ilfìi <"' va 'i uos e ni lonHiniiz x si \eilo- 
va la luce dcliolo 0 vacillauto doi bivicco ac
cesi du moiilaiini 
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mi il Hill 
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Questi! volta, contro •! solito, sono i de-
moeratici, clic operano ili piti, e parlano 
mono. Lo diciamo agli organi del modera-
tume, ntn che ai cosidetli ffj-os innnctn del 
partito, ì ()iiali anzicliè ringraziare chi si 
occupa di loro, tremano ad ogni schermir 
di foglia, e vorrebbero paraliraaro, con ti
midi consigli, lo zelo degli stessi loro amici. 

La progresseria, e sotto questo nome in
tendiamo tntte lo nnanoes, che, sotto la 
maschera del liberalume, tendono ad im-
posaoasavai dì nn seggio in Parlamento, 
coma se ne sono impossessati nei Consigli 
locali, la piogrcsscna lavora invece a tut-
t* (jorao , e si studia di accaparrare i voti 
degli elettori con lutti i mezzi che la legge 
accorda, ed anche con quelli che dalla legge 
fllftìtlamentc parlando, non sono ammessi. 

rii fronte a tanta operosità è forse lecito 
restarsene morti, ed aspe t t a re ' l a manna' 
dal citilo f Crediamo che 1' affrettarsi non 
sia mai aoverchio, tanto più essendo ne
cessaria un' opera molto attiva per togliere 
la cQpfu.'iionc e per rischiarare 1' orizzonte 
delle idee. 

Si ripete la voce che l'on. Giolitti abbia 
intensione di affrettarsi a scegliere un ti
tolare della finanza, e a liberare il Grimaldi 
d-AViulerìm di quel portafoglio: si sono 
anche fatti diversi nomi, ma sarebbe deplo
rabile che per troppa fretta, il ministro non 
fosse fortunato nella scelta. 

Noi gli auguriamo di andar canto, e di 
non preoccuparsi troppo dei gruppi parla
mentari, cercando di accontentare le cupi
dìgie di Tizio e dì Caio, ma piuttosto di 
posar l'occhio su qualcuno che possa effet
tivamente contribuire all' assestamento di 

_fji> dicastero tanto importante, qual è quello 
della finanza. 

' È dunque upcialmente stabilito che il 
Re Umberto si recherà presto a Genova 
per le leste colombiane, e che vi passerà 
in rivista la flotta. 

Noi che siamo alquanto blasés per ciò 
che liguarda dimostrazioni e solennità ari-
nivors.irie, vediamo assai volentieri che |1 
Capo dello Stalo prenda parte a celebrare 
una delle glorie più pure del nostro paese, 
nel primo porto militare d'Italia. 

0cpo averne tanto parlato, è ancora dub
bio se la fiotta francese si recherà insieme 
alle flotte di] altre potenze a rendere 

/ omagg io a Re Umberto. 
Sarebbe né più né meno che un tratto 

doveroso di cortesia, dopo la visita che la 
flotta italiana fece due anni or sono a To
lone. 

/ Si vede che gli anarchici non sanno darsi 
pace,della esecuzione di Ravachol, e pen
sano di trarne, vendetta rinnovando le de
littuose imprese di lui, e creandosene un 
pretesto pe r gettare a Parigi lo sgomento, 
e spargervi la desolazione. 

Ma questa volta gli anarchici hanno fatto 
il conto senza l'oste, perchè la società è 
deliberata a difendersi, e a far pesare 

' sulle spalle dui colpevoli tutto il rigore 
' delle sue leggi. 

Stolto chi non comprende ;la necessità 
che a mali estremi occorrono estremi ri-
mbdi. 

Un complotto di anarchici si proponeva 
di far saltare, colla dinamite alcune fab
briche di Parigi, ma, scoperto a tempo, ì 
caporioni si trovano già in gattabuia: tanto 
meglio ! 

scavi per rìngrandlmnntn dolla chiesa fu sco
perta un ara l'omiina. 

X Si ha ila Roma oho in Vaticano ni assi
cura cho il Papi» abbia fatto cadere la seslta 
per il patriarca di Venezia su! padro Soldatich, 
provlaclalo dei Minori Convontionali. 

X L'economista dottor Ro.̂ si sta trattando 
col ministero d'agricoltura pnt acquistare 2Q00 
ettari di terreno incolto nell'Agro Eoinano, ob-
bllKandosi a trasportare TiOQ tamiglie di conta
dini venati o lombardi. 

X A. Genova è arrivato il piroscafo \Rosa- 
rio = proveniente dal Piata e dal Brasile — 
con 6.50 immigranti. Durante il viaggio vi fu
rono 2 morti por causa naturalo. Duo passog-
gieri, corti Pasquale Morchioni o Anselmo Ar
duino impas!?,iroiio durante il viaggio. 

X Presso Lecco un drappello di guardie dì 
finanza, comandato dal brigadiere Bonacinl 0-
rosto, attaccarono una banda di contrabban
dieri, ottanondo il sequestro di 5 sacconi di 
tabacco o sigari di contrabbando, del oomplos-
sivo peso di kg. 250. 

X L'arciduca au,5triaco Salvatore ha scritto 
al presidente del II. Y. 0. I. di Genova, chìe-
dondogli di prander parte col suo yacht alle 
corse internazionali, che in agosto avranno 
luogo appunto a Genova. 

X II frenatore Ferraris, appartenente al 
deposito di Alessandria, cadde dal treno merci 
1022, fra Trofarollo e Torino. Le ruote della 
macchina gli tagliarono il braccio sinistro. 

X A. Verona, per iniziativa dall'artista Gae
tano Rubele, si progettò un concerto, di cui 
Pìncasso servirà per una lapide a Franco 
Faccio. 

X La Sooietà delle ferrovie Svizzero del 
Nord-Est, con una sua reconte deliberazione 
appaltava la costruzione di 3000 tonnellate di 
ponti metallici - nooossarii alla nuova linea 
lacuale destra del lago di Zurigo - alla Società 
Nazionale delle offloìne dì Savigllano in Pie
monte. 

X A Siviglia fu arrestato un artista impre
sario d'operette itaiiano, e ciò por non aver 
saiutato l'alcalde (sindaco). Fu rimesso in li
bertà dope 48 ore di detenzione. Egli voleva 
querelarsi per mezzo dei consolò italiano con
tro l'alcalde, ma questi gli fece le più ampie 
scuse, collo quali l'incidente'restò esaurito. 

OlMIBUS DI NOTIZIE 
A Napoli fu arrestato certo Pasquale Ventu

riero, che fuggi dal domicilio coatto, recandosi 
in America, dove «tette qualche anno, tu tro
vato possessore di una fortuna colossale in 
gioielli, libretti di Qasaa di risparmio, contanti 
e titoli di proprietà americani, per oltre duo-
centomila iiro, 

X A Napoli lo scultore Galletti ha ultimato 
il monumento da erigersi alla laemovia del 
conte Oainillo Benso di Cavour, 

X Presso Torino ignoti ladri rubarono da un 
carro un bau lo contenente I,. '2000 di argen
terie e biaucherio. I! baule ara di proprietà 
dali'ìjrv. Ferdinando Frisettl, 

X A San. Nicola, territorio di Ozìeri (Sar
degna), fu ucciso a colpi di pietra il servo 
Pastore Oliassa Angela. Uccisore paro sia un 
suo compagno a cau.ia di futilissimi motivi. 

X A Napoli Sncci annunzia che intrapren
derà un digiuno dì .3 settimana. 

X Ad Appiano (Como) nel lavorare a certi 

RASSEGMjEfTERARIA : 
Nel vario agitarsi della politica, tra quello 

lotte, spesso meschine e grette, che se non 
aggiungono nò tolgono, certamente rodono un 
filo alla trama della vita, torna, gradito fer
marsi tratto tratto din3,nzi allo manifestazioni 
serene dell'arte e in esse riposare l'inquieto 
pensiero. 

Il giornale serio, che tocca il polso all'ulti
mo fuggente, che delinea e descrive nelle sue 
pagine i m liteplioi lati del poligono sociale, 
deve anche seguire nelle suo tasi il movimento 
doll'inteletto, il movimento dello spirita. Ed è 
per gentile condiscendenza del direttore che 
io da oggi darò più ampio .svolgimento a que
sta rubrica - talv;olta abilmente sfiorata dal 
simpatico collega ii. s. rubrica la quale ap
parirà a sbalzi, nei momenti dì vacanza poli
tica, quando ce ne ofl'rirà il destro qualche 
avvenimento vero, qualche fatto importante. 
Ed essa non sognerà i noveli trionfi di coloro 
ohe ornai possono chiamarsi gli dei consenti 
dell'Olimpo letterario, ma procurerà di addi
tare e far conoscere lo giovani reclute dell'ar
te, le quali spesso combattono e muoiono nel 
silenzio 

Oggi la sorte tocca ad un opuscoletto di 
versi, che attrae le sìrapatls por l'edizione e 
legante e civettuola, vo' a dira « Peccato gra
ve» di Manfredo Tovsjera ('). 

« Pubblicare dei versi a questi chiari di luna 
« è un certo peccato, se non fosse di amor 
<̂ proprio, di vanità soddisfatta. Se poi i versi 
« sono bratti, allora Dio mio 1 il peccato di-
« venta, grave, grave assai... Ebbene il mio è 
«davvero un peccato grave?» 

Così genialmente l'autore chiede un. giudi
zio alla critica autorevole e sagace, e da que
sto giudizio egli trarrà gli auspici per il pro
prio avvenire artistico. Noi consci che talora 
un sorriso bambinesco o un tratto di penna 
leggiero bastano a domolire ì'entgsiasmo d'uri 
cuore, giudicheremo spassionatamente e lìbe
ramente, 

A chi nell'arringo difilcilo spezza le prime 
lancie vai meglio una parola franca e sincera, 
anche so suoni biasimo, che la lode oompia-
oenta e benevola la quale cuntrihaisca ad au
mentare il corruccio nell'ora possibile del di
singanno. 

Questi versi del Tovajera fanno testimonian
za d'una soda cultura e d'un ingegno pronto e 
svegliato ed egli s' ebbe dal chiarissimo prof. 
Guido Mazzoni parole lusinghiere e gentili d'in
coraggiamento. 

L'animo de! poeta non può starai in una 
torpida pace e spazia in una regione aita e' 
serena: lo atiestano quella corta melodia di 
frasi,.quella soavità armoniosa e tranquilla, 
ohe scendono diritte al cuore e fanno tanto 
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bone all'animo. In lui à somma la spontaneità 
noirinocuzione : ma questa dote, so trascurata 
0 male diretta, può cangiar.si in difetto,. non 
Ofseniìo difllcilo che la posa fraseologica e la 
trasandata ifarriilità del ritmo inceppino lo 
sviluppo preciso dell'idea, allontanandola dalla 
primitiva semplicità. Cosi nell' < Idillio » il con
cetto non ha- novità alcuna ma è «na delle 
solite variazioni sull'eterno motivo dell'amore, 
dinanzi all'azzurro immonso del mare. Se to
gli qualcho reminiscenza stecchettiana, qual
che imperfezione di torma, pure qualcho ot
tava limpida e fluenti, accanto ad altro infe
riori d'a.ssai, come 

.\m.', fimciulh lidia, apri il tuo ciiorn 
«pfi ì' .iniitia pura al tuo poeta ; 
non y'Iia óilnTtM maijĵ irjr tl'ira santo amore 
ovo ogni anaia ilelì' anima s' .icclieta : 
.all' alTetto snlilimo, in tuo candore 
ôlgi la faccia sorrldcnlp e lieta 

volgi benigno e .sorrìilruto il viso 
air amor diu ti ilono, al paradiso. 

tVtf. 27). 
A volte si scorgono nella poesia certi fre

miti, frqtto (d'una, energìa un po' rettorioa, 
che se non dimostra, come dice Lamartino, 
sovrabbondanza d'ideo, è lunge anche assai 
dall'essere la fredda declamazione cho prova 
il vuoto del cuore, come in alcune strofe 
«All'amico che sa» e in «Maggio ! •» . 

L'opera d'arte deve rispecchiare le passioni 
e sentimenti che agitano l'animo dell' artista 
- le sue manifestazioni devono ritrai-no il tem
peramento calmo 0 audace, lieto o melanconico 
placido 0 battagliero. Manfredo Tovajera ama 
la virtù, credè noiramiolzia, ha tede nell'a
more e perciò riesce nella lirica del senti
mento. Oom' è grazioso il sonetto « Dolcezze 
intime»! E «In morte di un bambino» non' 
è un vero cesello per concetto e fattura? 

E nella ridente primavera, nella festa della 
natura rinnpvellata, come ricorda con mesta 
tenerezza la sorella, rapita ai sorrisi della fa
miglia e della gioventù. 

VA .meli' io là nel naesto ettnitero 
Ilo una personii caro sepcilita : 
povera santa mia, dall' occìiio nero 
1.11110 prosto Ali inomio dipartita! 

Tutto ritorna quaggiù, nella vicenda del 
tempo, 

È priuiavera ; garruli irli ilccelli 
tornano ai nìlì, tornano a cantar ; 
ma i morti clic riposan negli avèlli 
i morti, aliimè, non sanno più tornar! 

(Momento triste pag. 12). 
Vero e soave pensiero elegiaco 1 
Dinanzi al gran quadro della natura, di

nanzi al cielo profondo eoi mare interminato, 
nei campi iinmeusi «tra candidi solio riiso di 
tramonti» s'agita un soffio di voluttà senza 
nome: blandi sogni e diete fantasie s'iiise-
guouo nella, mente tra quella serenità silen
ziosa e goorgtca. Il Tovajera descrive e lo sue 
descrizioni si po.ssono paragotiare alla morbi
dezza de! verso e nella sicurezza del tocco ai 
pastelli tenuemente delicati di Eoutin F^atour. 
Cosi «Meriggio di giugno» é «Crepuscolo 
mattutino», che non posso fare a meno di 
riportare : 

Nel biancastro ctiiaror crepnscolare 
soanccclria 11 monte; io meno alle sfamate 
nubi deleiel, legiìoro, delicate, 
il bianco disco della luna sp'are. 

Le paranze iontan disseminate 
di qua, di là, .sul plano ampio del mare 
con le vele latine dispicftiitc 
all' aria fresca sBĵ uono a pescare. 

Nel silenzio divino qualche grido 
giUa,, volando, stridulo uji gabbiaoo 
stioranrio lieve i niarejigianti llulti ; 
l'onda si frange dolcemente ai lido, 
Sììssamndo nel suo lingu.igglo arcano 
1' eterna storia di ireniiuuli lutti ! 

Noli' Ambiente dell'opoca"nostra, nell'almo 
sfera sociale ohe respiriamo e' è un triste in. 
flusso - epidemico o contagioso non so - che 
attossica ì cuori dei giovani. 

É un male.ssere increscioso di tutto e di 
tutti, un'irrequietezza morbosa senza cagione 
determinata; un'ansia malsana che rende triste 
e convulsa ìa loro vita e la loro letteratura. 
Guaì a lasciarsi prendere dallo scetticismo: 
l'impotenza e il suicidio sono le sue ultime 
conseguenze ! .«La poesia di M. Tovajera in
vece (cera' ebbi a scrìvere nel « Bios » bellis
sima e seria rivista letteraria di Napoli) è 
improntata a mite dolcezza: io vorrei cho il 
dolore e lo sconforto non turbassero mai la 
menta e dilaiiitiissero il ouoi'ij di lui. Il poeta, 
che della giovinezza ci ha mostrato gli in
canti e dell'amore le visioni delicate dovrà 
mutare il suo canto: un altro periodo di ope
rosità dovrà succedere al primo, eh' io chia
merei della preazione e allora il vor.so, adesso 
blando e carezzevole, prenderà vigore novo 
e classico, come un saggio pruinettanto l 'ab
biamo in « Rileggendo Dante ». 

Ho sentito qualcuno fargli appunto (come 
lo fecero anche al povero me in epoca non 
lontana certi farisei della critica) perchè sa
lutò llbóraniente a Satana. Voi, o critici pe
danti, ohe avete la vista d'una spanna e il 
cuore corazzato di adipe, non vedete in' Sti-
tana ohe l'angelo ribolle della Bibbia o la crea
zione paurosa delle leggende medievali, ma 
non comprendete nò arriverete ma! a com
prendere com' esso, sia l'alft( e l'omega del
l' esistenza, la dinamica del pensiero che si 
sprigiona e distrugge od abbatto la supersti

zione, l'arte, la rivoluzione, la llVirlà. la vita. 
Satana, nel diversi Iflmpi fu chinfiwlo Socrate, 
Savonarola, Lutero, Galileo: fu di.scftne '̂ciuto 
da! popolo, fu arso sui roghi, fu rinnegato 
dai teologi, fu aborrita dai tiranni, ma il 
trionfo dell'evoluzione ;.' nfferraò nei secoli. ~ 
Satana - come V intendiamo noi - si trova 
nella cella romita e bianca dei frate, ohe a-
soolta con religioso tremore i solenni bisbigli 
della campagna e sogna nella sua mistica ascesi 
tma patria superìja oltre le sfelle, si trova 
nell'uomo di genio che tonta le vie della gloria 
e s'affatica dietro questo santo ideale, si trova 
nel ferro del chirurgo e nel filtro del chimico, 
che soccorrono all'egra natura, si trova, come 
dice Oarduoi, nel lampo tremulo (C un oo-
cMo nero, dove insomma e' ò piacere, dove 
e'ó amore, dove e 'è sentimento. L'amico To
vajera lavori con fede: lavori con la forza 
della gioventù e dell'ideale. Se oggidì tutto 
si trafllca vergognosamente e le più elevate 
aspirazioni vengono sopito dal sogghigno del 
retore e dalla menzogna del pedante dovremo 
forse arrestarci dinanzi alla viltà presento? 
non sarebbe la nostra una viltà? Egli può 0 
deve dare nuovi frutti del suo ingegno poe
tico, raentr'ò alla vigilia del pensiero. Le con
clusioni sull'arte sua le trarremo quand' e.s«a 
si sarà interamente affermata. Quando? — 
Wagner ha detto che un anelito segreto ci 
avverte che noi non possediamo l'intero essere 
dell'arte. 

E per oggi, lettrice gentile, la rivista ò ter
minata. Se vi siete annoiata, credete che non 
l'ho fatto apposta: perdonatomi e tenete conto 
della buona intenzione, Vi dico arrivederci: 
e quando? > 0, CARMINATI 

CRI PROTI ONAGAJELLATROViCIA 
(Corrispondenza particolare del COMUNE) 

P i o v e , 2 2 . - - (ìB/̂ e). Oggi alle oro 6 pom. 
un certo Benetello Domenico di I.egnaro, d'anni 
22, riuscì ad evadere dalle nostre carceri sal
tando la mura alta circa 4 metri, nell'ora che 
i prigionie""! sono per prendere aria. 

Era stato ieri dalla nostra pretura condan
nato ad un anno di reclusione ed uno dì sor
veglianza per furio ed altre no aveva già scon
tate sempre pel me lesimo motivo, cominciando 
dai 16 anni ; altri mandati gli orano ancora 
staccati. 

Indossa camìc'a e pantaloni bianchi, scalzo 
e senza cappello, di statura media. 

GR0R4GA DELLA CITTA 
' Per gli sventurati 

D I P O L E S E L X A 

Terza Lisia delle Oblazioni 
Benvenuto dott. Barzilai L. 2,5.— 
Astolfl Ferdinando » 3.— 
Gobbato Antonio ., » 2.— 
.Avv. Eugenio Fuà » 20,— 
Oomm. Enrico Nestore Legnazzi » 10 — 
Contessa Giulia Roiier Oassis » 10.— 

• 'l'otale . . . . L. 70. -^ 
Lista precedente » ;il6.05 

S.imma raccolta L. 386.OS 

L a s e d u t a al Municipio . 
Ieri abbiamo annunciato che, per lodevole 

iniziativa dell'onor. Malùta, erasi indelta al 
Municipio, sotto la Presidenza del Sindaco, 
una seduta di egregi cittadini per istudiare 
i modi più opportuni a recar aiuto agli 
sventurati colpiti dal disastro di Poie-
sella.' 

Fu inessa dapprima in discussione l'idea 
di istituire un comitato di soccorso. 

Ma le circostanze attuali e certe ragioni 
d'opportunità consigliarono gli intervenuti 
ad abbandonare questo proposito, anche 
perchè 1 due giornali cittadini avevano 
aperta allo stesso scopo una colletta. 

In conseguenze le egregie persone in
tervenute all'adunanza deliberarono di va
lersi dell'opera di singoli incaricati per rac
cogliere offerte, senza costituirsi formal
mente in Comitato di beneficenza. 

Le amministrazioni del COMUNE e del 
•VENETO fanno quindi parte di diritto e per 
priorità d'iniziativa di codesti raccoglitori, 
dai quali, almeno per quanto ci riguarda 
noi siamo affatto indipendenti. 

Gli altri egregi signori che si prestano 
al nobile scopo sono i fratelli Guerrana, 
G. B. Trevisan alla latteria padovana, Teo
doro Cortivo negoziante a S. Canciano, 
Lorenzo Dalla Baratta, Angelo cav. Dia-
ghi, Druker e Stnigaglia. 

Presso i negozi di codesti signori si rac
colgono quindi offerto, per i danneggiati 
dal disastro a Polesella. 

Nemmeno dire, che noi raccomandiamo 
che la carità sia larga é sollecita: larga 
perchè il terribile disastro domanda grandi 
soccoriìi; sollecita perchè bisogna far subi

to, qu,-mdoi',lspett.irc potrebbe in (jualche 
parte aumentare i guaì per i poveri dan
neggiati. 

Ron.sialier! P rov inc i a l i . 
Fu publilicato il seguente miinìfo,5fco: 
« Si avverto che ne! giorno di Martedì 26 

cnrr. allo oro 10 ìfl ant, !a Deputazione Pro
vinciale, .1 termini rtoH'articoto 180 della logge 
JO febbraio 188!) n. 5921 T. U., procederà 
alla proclamazione dei Oonsigliori Provinciali 
eletti nel corrente anno. » 

Il CoIìeffio-tlonviUo Baraf l io la . 
rimano aporto anche durante le vacanze .lutun-
nnii e si accettano alunni dello pubbliche .scuole 
elementari, tecniche e ginnasiali inferiori, 
ohe iutoiKioiio propai'arsi agli esami di ot
tobre. 

Cami)io di g u a r n i g i o n i . 
Alla fine di luglio i reggimenti di fantnrin, 

che si trovano ora in Sicilia, e.wguirarinrt il 
cambio di guarnigiono con .litri ixiggimonfi 
del continente. 

S o t t o le a r m i . 
Al 15 settembre si chiamo: anno sotto le 

anni per dieci o quindici giorni la prima ca
tegoria dell'esercito, la milizia mobile, Parti-
glìeria da fortezza o per trenta giorni l'arti
glieria da costa dei distretti di Belluno e di 
Padova, 
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U n b r a v o so lda to . 
Oi spiaco davvero di non conoseoro il nomo 

e nemmeno i! reggimento a cui appartiene un 
coraggioso .soldato di cui oggi oi si parla con 
t:mta gratitudine da ohi per mezzo suo ha a-
\uta salva In vita d'un figliuolo. 

Sulla vìa di Brentello covvova un cavallo a 
tutta forza, senza cho alcuno tentasse di fer
marlo. Ili mezzo alla via o' ora un ragazzo, 
eerto Antonio Meschini, d'anni 4, il quale sta
sa tranqnillaineuto trastullandosi. 

Se il bravo soldato, cui abbiamo accennato 
più sopra, pon fosse corso con grave pericolo 
0 non avesse preso tra le braccia e portato 
da un lato della strada il ragazzo, quel; 
r infelice sarebbe ttato vittima sa Iddio di 
quali tristi con,seguenze. 

Ora il padre del bambino col nostro mozzo 
rende grazie allo sconosciuto, spiacente oho, 
gnorandooe il nome, non gli sia dato di di-
mostrare la sua gratitudine. 

E noi pure abbiamo una parola dì elogio 
per il bravo soldato, modesto eppuiv tanto 
generoso. 

« s 
L ' a r r e s t o di u n ex nfiiclale. 
In que-sti giorni venne arrestato a i\Iil,ino 

dagli agenti della questura, e par mandato 
dell'autorità di Verona, un tal E'IoarJo Gobbi, 
d'anni 26, da Padova, ex ulti naie, perchè 
fuggito dalia città dell'Adige lasciaudo un 
debito di 86 lire neli'alberg.i del a Regina 
d'Ungheria. 

L 'arena di Verona racconta di lui anche 
questo : 

« Lo scorso oarneviile il Gobbi si faceva 
notare fra i più scapigliati frequentatori dei 
S.ilone Sammicheli e delle cavalchino, un gio
vanotto vestito sempre elegantemente, che pa-

eva provvisto di molto den.aio. 
« La .scialava da gran, signore, quantunque 

le informazioni giunte da Padova, fossero 
pessime. 

« Spandeva e spendeva a destra e a sinistra, 
si divertiva per quattro,- e raccontava a 
tutti cho egli era un ricco negoziante di 
gioielli. » 

*'. 
Chiassate indecenti . 
Pas>atido alle ire di ieri per via Accademia 

abbiamo vedute circa venti per.souo procedere 
unite cantando caiisouaccie da trivio, scanda
lose ed indecenti. 

E nessuno .-.'è pensalo, nemmeno una guar
dia cUe passava per l'iazza Capitanìato, di 
far smettere quei brutti canti. 

E deve s'arriva se si va avanti di questo 
pdS 0 ? 

C u o r e 
è 11 titiji" di una Cronaca letteraria seiti-
manale che esce a Venezia ogni vononii coi 
Cipi dello stabilimento ilell'Eiupnrin. 

Ne sono direttori i si^qorl Eduunlo Facco 
De Lagarda e Augusto dt Stadler. 

Questo pruno numero che promette molto 
lieoe pei successivi, contiene il seguouie soni-
ipario : 

Obi siamo : cho vogliamo - La Direzione ~ 
Al giovani - Prof. G. Ottolenghì -=> Lauro a 
ijiaomto 1 - La Direziono = Ad un fantasma -
0. E. KImger — Frutti di cenere - Cesare A. 
Levi = 11 sabato delle ombre (Progindizio 
greco) - Calliope = La marcia di Ashvero -' 
do Lagar ==> Disperata - Fabio Gualilo = Vit
torio Salmmi - (ìiovanni Malgarotto « Lirica -
E. F. de L. >.= Novità letterarie - Giovanni 
Martens -= Bibliografia latino-americana - K-
lUiariU) Pacco de Ijjgarda •= Colombiana - Fé-
del. "= Microcosmo • Microscopio -= Cronaca 
sociale estiva - A. di S. == Muliebre - Sulla == 
Dai veiitaalì geniali - Siondain = Audizioni o 
visioni - Faustini --= SHnge reclamo - Noi = 
.Senza francobolli - « Cuore » = Appondico. 

Alla consorella l'augurio di lunga prosperità. 

m 
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•Miuaccie d( m o r t e . 
' K non BÌ poii.sa iiommoiio alla Kravità della 
fraSB 0 ni minaccia di morto con tanta iiatura-
ìrztSk, come ,'5Ì tlicossaro delle cosino grazio.so. 

Così comò di già s'è avvazzi - ieri sora nei 
pro.̂ -si dol l'odrocolii tra due facchini, uno de' 
•inali chi l'ave'.sa badato dovrebbe a quest'ora 
iivor Ucciso conto avvoraari. 

Ma 88 ii i'aochiiio naoiva a dira tante iin,-' 
proporio « ininaccie, un po' di colpa l'hanno 
avuta eerti suoi oolloghi, i tinnii lo addavano 
ncitando colle grida, eolio grida colle risate 
e con osrt'aUri suoni inarticolati cho non so-

tnigllano oet'to nennnono da lontano ai fisqlil. 
Meno malb pòro cho aii paio di mnatàcchì 

severi - (piolli di una guardia comunalo - mise 
all'ordino f;odu.")to facchino, cho altrimenti a-
yrebbe a%ordalo. Dio nix per fjnanto, le vici
nanze dello .storico cnfl'è. 

A l t e r co d i doui ie . 
A S. Giovanni duo donnine del popolo, bel-

Jiao assai, per dirla scliiotta vennero alle of
fese por la .solita gelosia. 

Chi lo ha udito non vorrebbe riudirle per-
eh(S quantuiKiuo bollo - e lo sappiano le no
stre donne - parevano brutte come arpie nel 
momento doU'altoroo. 

m 
B a d a t e a i cocci . 
Passando per le vie della cittì», tenete gli 

•occhi in alto o stale attenti ai cocci, acciò 
non le ritocchi corno ad un certo signoro, che 
ieri ebbe sciupata la tuba da un pezzo di pen
tolo i'ottato dall'alto di una casa di Via San 
Biagio. 

JVIa, secondo codesto sisaora, anche lo guar
die 0 di qualunque specie dovrebbero tener 
gli occhi in alto e badare ai cocci, so è vero 
che il gettarne dal'o finestre costituisce una 
sontravvonziono plausibile a sens' dei soliti ar
tìcoli de! Rogoinmento di Polizia Urbana. 

3i e 

R e c l a m i senza eiU'.tto. 
Ha reclamato il Comune, al Comune sì so

no associati altri giornali e gli abitanti di S. 
Chiara aspettano ancora l'acqua desiderata, o 
per dir meglio abbondanza d'acqua. 

Veda il Municipio di accontentarli, se no 
•legii articoli sul giornale ce ne saranno sem
pre: purtroppo c'è chi s'incarica di battermi 
0 ribattermi con tanta l'orza più volte al gior
no questo chiodo benedetto. 

1» 

MaJorc innìro-vviso. 
Certo Fraccaro Angolo, uomo sulla cioquan-

iiaa, stayaseija seduto tranquillamente sulle 
banchine che attorniano il canaio dol Prato, 
quando d'improvvi«o fu visto impallidire, bar-
colare e cadere per fortuna sua verso terra. 

Accorsero tosio alcune persone pietoso ed 
un medico, che di là passava e tutti assieme 
procurarono di prostargli al Fracoaro le cure 
necessarie, ricorrendo all'uopo alla vicina far-
.macia. 

Poco dopo il inalato si riebbe e potè ripreu-
"lere la via verso casa. 

Il medico però, prima di lasciarlo, volle rac
comandargli di non lìdarsi di troppo alle pro-
(irie forzo, e di uscire, se pur gli è possibile 
accompagnato. 

Ed a far ciò, il Fraccaro dovrebbe pensare, 
so è vero quel cho si dicova f altra sera in 
Prato, che cioè di sovente egli viene colpito 
da simili malori. 

Bacl i lcoHii ra . 
È uscito il 11. 5. de! inese di Agosto del Bol-

lellino Mensile di BaoMcollwra diretto dai 
signori E. Quajat, E. Vorson. Contiene il se
guente soniinario': 

E. Qunjal. • Sulla perdita in poso ohe su
biscono i bozzoli dopo la stufatura - Bibliogra
fia - Doi Trootti - Ancora sulla Scorzonera -
Annunci di recenti pubblicazioni - Necrologia. 

Ca tene l l a d ' o r o . 
Ieri fra lo ore 2 e 3 percorrendo le vie Noci, S. 
Apollonia, Oallo, Ponto S. Lorenzo Ano al Sel
ciato del Santo, venne smarrita una oatanella 
•d'oro. Obi l'avesse trovata e la portasse al 
locale inuiiioipiii, oltre ohe fare opera dove
rosa, riceverebbe generosa mancia. 

. * . 
Bol le t t ino 

"liegll oggetti trovati a depositati all'ufficio di 
{lolizia urbana : 

Per la seconda volta 
Va vlgiietto dol Monte di 'Pietà. 
Un paio calze bianche. 

pef la lìrima volta 
Mna mantiglia di seta. 
Diversi pacchetti di pastiglio Marchesini, 
lina catena d'oro. 

» '* 
«Circolo Ar t i s t i co "Via S . Lovensio 

M O S T R A . D ' A R T E 
Aperta dalle ore 9 antiiasridiane alle ore fi 

pomeridiano. 
Prezzo d'ingresso cen(esinii i?.") 

B O L U c ' n r i N O 
delle imbMicaisioai natrimoHìaii 

' rt«>l 17 Lugl io Ì 8 9 2 

Prime piilììiHca stoni 
Susitn Luigi di Pietro polivendolo con Bar

bini Maria fu Luigi domestica. 

Agiinletto Isidoro di Autoiiio Odieolalo con 
Rossi Giovanna di Andrea sarta. 

Tutti di Padova. 
Stefani Luigi di 0. lì. dottore in lettere di 

Oereda di Comedo, con Oheno Corina di An
tonio agiata di Allichiero. 

Vnhn piibhliaizione 
na l l 'Aj lw do'tt. Guido di Giovanni Maria r . 

irnpiegato In Roma con Asquéni contossa 
Elisa di Erosmo possidente in Padova. 

S C I A R A D A 

Una filza di primi dolorofii 
S'alTacciaBO alla monte toi'montosi 
Bel tnlaì Clio si pente, disgraziato! 
Percliò coir aìtro in cliìosa s' è legato. 

Spcgiuioìtn dei logogrifo precedale 
ANCA - CINA - VATI - NAVI - CAVATINA 

Venezia. . 8 - 79 =--= IT - 33 - 13 
Bari . . . 74 = 5i — 76 — 60 — 3 
Milano . . 73 — 6!» - 30 - 45 =- 78 
Firenze . . 73 - 44 = 77 •=• B7 = 9 
Palermo . 21 -» 33 - 73 == 19 •= 28 
Napoli . . 2 i — 73 — 7 — 68 — 82 
Roma . . 15 « 78 =- 64 =. 17 ™ 08 
Torino . . 33 = 74 - 29 - 30 =» 80 

CORRIERUPIZIARIO 
CORTE D'ASSISE 

PROC£SSOlliCEHi& 
(Seduta ant. del 23 luglio) 

Poco dopo le dieci il Presidente dichiara a-
perta l'udienza. 

A primo aspetto si riconosce dall'affoliarsi 
del pubblico nell'aula ed alla curiosità di tutti, 
che il dibattimento dol Mecchia passerà tra i 
processi celebri della nostra Assise. 

Ma la sorpresa maggiore tocca in principio 
di seduta al reporter giudiziario del Veneto, 
ohe - secondo il difensore - conteneva inesat
tezze e commenti contrari alla verità ed alla 
opportunità. 

A questa protesta si associa anche il Presi
dente, il quale dice cho la coscienza deve impor
re un reporter giudiziario il dovere di stampare 
la sola cronaca, non oommonti cervellotici, che 
possono a volto tornare di svantaggio ah' im
putato e in ogni modo alla giustizia. 

Dopo la lezioncina data alla stampa, si fa 
entrare il testimonio Sisto Ange/o opnralo di 
Venezia. 

Costui dice cho nella notte fatalo dol àli, 
passando alle 2 \j% por la Calle del Oampanile, 
fu pregato da una donna di avvicinarsi ad una 
aosa bianco, che giaceva a terra. La donna 
stessa diceva di aver udito poco prima lui 
tonfo. 

Il teste dice che alla richiesta dell.'i donna 
dapprima non badò; poi, quasi provando dn 
presentimento di alcuuobè di malo, tornò sui 
suoi passi, s'avvicini? al luogo indicato e vide, 
con raccapriccio, il cadavere di una donna 
quasi ignuda. 

.\llora egli pensò di recarsi, come infatti si 
recò, all'utllcio di f. S. per avvenire le guar
die ed i funzionari del tristo fatto. 

Dopo questo testimoniii pntra una figurina 
simpatica di donna - una suora di carità - la 
sig. Luigi' Vado. 

Ooitei ebbe nel suo riparto allo Spedale di 
Venezia la moglie del MBoi-hia, all'eiioca dola 
malattia di questa, a cui abbiamo ieri accen
nato. 

Dice la suora che durante qiifl periodo di 
tenipo un uomo veniva soveiilo a vMtare l'am
malata : quest'uomo ora il marito. 

Informa poi la suora - anche a richiesta di 
un giurato e degli avvocati - sali'ottiino con
tegno della sventurata consorte del Mecchia 
durante la malattia. 

Entra quindi un testa inconcludente, Lit/ffi 
Zorzi, cameriere, che conosce l'imputato per 
un buon uomo e dice di non aver avuto alcun 
rapporto colla moglie di questi, a lui alfitto 
sconosciuta. 

A questo punto il cancelliere Ipgge una pe
rizia sulla topografia della casa ove avvenne 
1! triste fatto e sulle adiacenze di O'.S'i. 

Dopo una risposta negativa d,ita dal Mecchia 
al Presidente circa l'uso di un limone che fu 
trovato sul suo letto la mattina dell' arresto, 
si torna all'audizione dei testimoni. 

E viene appunto una teste di granilo im
portanza, la Rumor Maddalena, àonna che 
abitava nella stessa casa dell'iniputnto. 

Questa donna racconta i continui alterchi 
che avvenivano fra i coniugi Mecchia, le b u-
taiità del marito verso la moglie, le sue gelo
sie, li malvezzo ch'egli aveva di i improverare 
la donna con frasi acorbe, chiamandola coi 
termini più bassi e ricoriiaiidolo lompre i suoi 
sospetti circa alla famosa malattia venoroa, 
dolla quale ieri abbiamo tenuto parola. 

La stessa testimone poi narra i particolari 
dell'alterco, pura da noi ieri accennalo, avve
nuto fra I coniugi nella giornata del 29. 

Anche li teste Girotta Acìiiìle, oste, cono
sce per bene, il Mecchia, ma soltanto come 
suo avventore. Il toste dà puro informazioni 
sui mali trattamenti usati dall'imputato con
tro la moglie, la quale viono - con frase in
cisiva - chiamata dal toste una l'iìHmn da
vanti il carne/ice. 

Ma lo informazioni dol O/rollo non «'arre, 
siano a'questo soltanto, chó egli dico d 'aver 
udito il Mecchia nella sora liol 29. irritato 
contro la consorte, parlando dolla quale ebbe 
a diro: mi xa hisoffnn che la copa qnehi m 
flna Ile me muiieri 

B dopi) questa espressione l ' i m p u t a t o stes
so rivoltosi al medesimo Girotto soggiunse, ad
ditandogli la por ta od il balcone di casa .sua: 
vedelo la nuelaporta e quel batcon ile sora? 
quando el sentirà un ioiifo el diga pur che 
la ire eia che mi la go butada so. 

A questo tlichìarazloni il Pres idente i n t e r ro 
ga il Mecchia cho persistendo noi suo sistema 
di difesa, dice di nulla r icordare . 

Ma le stesso dichiarazioni sono conformate 
da altr i testi, la Cisoo Maria moglie al Gi
rotto, il Lorenzo Bertoltni, il Trinca Gae
tano, avventori dell'osteria o la bambina do
dicenne Trinca Angela arrivata iiell'osercizio 
del flirotto nel preciso momento in cui il Mec
chia estornava ai presenti la sua volontà di 
gettare la moglie d.iU'alto dui balcone. 

Dopo l'andizìone di questi testimoni, ohe ac
crescono noi pubblico le emozioni, o la curio
sità, il Presidente leva la seduta alle ore 
11.49 a, 

AU'usoila del Mecchia dalla sbarra Io per
sone doi posti riservati vi si alTollano intorno 
per esaminarlo da vicino - fuori dell' aula il 
popolino commenta a chiosa ogni frase dell'im
portante seduta ant, 

(Seduta pomeridiana) 
Ad un'ora e mezza s'apre la seduta pomeri

diana. 
Entra per prima la leste Maria Znnon, la 

quale dice d'essersi ritrovata una volta all'o
steria del Girotto, quando la Mecchia chiese 
alla moglie dell'oste un bicchiere d'acqua. In 
quell'occasione l'imputato ebbe a dire: a si
mili donne non date àaiua. 

Udì la testo atessa il Meccliia che disse es
sere quella l'ultima notte par la sua moglie. 

Ancho Zanon Augusto depone come la pro
cedente testimone. 

I modici ritieni o Garbisa dichiarano che 
la moglie dai Mecchia non era affetta da ma-
lattift venerea, ma soffriva un rilascio utero-
vaginsilo. 

Descrivono tutti e due con parole oommo-
veuti la povera morta od accennano alla ta-
parbietà dot Mecchia cho non voleva credere 
.Illa vera malattia della moglie. 

II Garbisa poi ò lo stasso ohe consta tò il 
decosso dolla povor.a Facch ina t i . 

Wòtisi cho quando il M.>cchia passò presso 
il cadavere dolla meglio disse al medico suac-
oennajo: ijedeio o tulio per l'affiir de ieri... 

Ragazzo Àmia e fcresa depongono sui 
maltrattamenti dui Mecclìia contro la moglie 
e sullo .sevizie, e minacele usate dallo stesso. 

lili stessi testimoni dicono cho la Mecchia a-
\ ev.a noi giorno preoodente al fatto, esternata 
l'intenzione di suicidarsi, 

Vidora Silvio, farmacista, dice che sovente 
una figlioletta del Mecchia gii dica ohe il pa
dre suo ha preso la povera donna per il collo, 
geltandola abbasso. 

Maonol Augusta narra che l'Imputato ba
stonava la moglie minacciandola di morte. 

Tutti codesti testimoni depongono sulle buone 
qualità della defunta. 

Anche Rosa Angela che abita nella slessa 
casa del Mecchia depone sulle sevizie di cui 
sopra, e di più dice cho il giorno precedente 
la povera donna esternò il proposito d'anne
garsi 0 di geitarsì giù dal balcone. 

II! segnilo ulì iniiiaccie e busse. 
Loggia Valentino ilopona sulle stesse oir-

stanze e dice di una corta prova a cui il ma
rito voleva sottopoire la consorte, par esser 
eerto che essa non aveva malattie veneree. 

La seduta è chlu.sa alle 3.40 od è rimandata 
alle 10 e i|4 di lunedì. 

TKLEGKA.MMÌ B E L L E WOKSE 

Roma '23 
Rendita contanti =, -Rendila por Sue B8,72 lli3 
Hanoi Generalo aa8. 
Sibililo mobiUarc 5 U , ~ 
Aiìoaì S Acqna Pia .129, 
Aziimi S liumabiliHFe no,~ 
P.irigì a ;i mesi .— Londra a .1 mesi ~"> Milano 23 
Roiiditii tt. oontaoti 33,67 

. fino 93,70 
Azioni Meiliterr. 5l3,fitì 
Unifìoio Kossi 1038,-
GotoniScìu Cantoni 351),— 
Niivig'isione generale 3177, 
iUBìiiorìa buccheri 26d, 
SOTVtìnziuai 41,= 
Societi Tetieta 33, 
Obblig meriti. 305,— 

» nuove 3 0|( 287,— 
PraneÌH a vista I0S,13 
Londra s. 3 nioaì 2fi,07 
Berlino a vieta !28,2S 

VenezUi 23 
llendita ìtalìuna 93,70 
Azioni Banca Venata a a s ^ 

» Socioti Veneta —,-~ 
> Cot, Venez. 2 4 6 , -

OJjblig. grvst. venoz 2B,3S 

Firenze u UeRiìitu italiana 33,7fi 
Cambio Londr.i :2U,Q(5 

» l'rancia 10S,Ì0 
Aeioni ì ' . M. 843,.-^ 

* MobiJ. 3J3, 
TorSeso 29 

Rendita eonlauti S3,7& 
B lino tia,!*! 

A&ìoui Forr. Moilit. 8H.W 
> * Mer. G4Ì50 

Credito MoMliafe iU8, -
Bìmca Nazionale i?éo, 
Banca di Totino ii5,"-

Padma, 24 lutlio (SS$. 

Itcndita II'. .1 Ugo 98,95 
Id«m 3 tì|fl geicjj, 
Mtm 4 US «(U 
W«ai ilal. 6 Oj9 
Cambio 9. lonaca 
Conatilidatì iiij;!. 
Oliìilìg. Lombarde 
Cuiiibio Italia 
Itendita tucfla 
fianca ili Parigi 
Tunisine nuove 
Egliiani} 6 »lO 
Rendita iiiiglierfige 
E^iiditii ^pagauola 
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9»,1« 
28,16 

96 15[IC 
80S,5D 
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80,50 

ii41,liii 
470,50 
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iìanoa acolito Parigi 303,75 

ei i lDI IO 0' AVICOLTURA 1>I l»A0OVA. 
(10 minuti dalla stazione ili I''ndoviil 

p i ' omia to a rtivei'sss Bsi»osì3ito!ii con motlagllo d ' o r o , «l'sirsjceto, d i b r o n z o 
e diplomi d ' o n o r e 

&ALL[, GALLINE, M&IANL OCHE, ANITRE 
Ei C . E C C . 

Il Catalogo si spedisco gratis verso doiiianda al Giardino d'Avicoltura fi. F. LlON 
( P a d o v a ) A L T I C H I E n O (Venoto) 

Nostre informazioni 
Persiste qualche impressione oìrc.n 

gli avvenimenti del Marocco, 
La partenza da Fez del rappresen

tante inglese sir Bran Smith si giu-
dio<i, un indizio di rottura definitiva 
fra l'Inghilterra e il Sultano dal Ma-
roooo. 

Ciò ohe rondo la posizione più pe
ricolosa ò l'aspra polamica intavolata 
fra giornali francesi ed inglesi por le 
facende marocohine. 

Malgrado la, smoniiita ufficiosa si 
ritiene per sicuro ohe il ministro Saint 
Bon ha impartito precisi ordini alla 
nostra squadra del Mediterraneo di 
tenersi Jironta per qualsiasi eventua
lità. • 

» • . 
Si conferma che avrà luogo quanto 

priina un movimento esteso nel per
sonale degli uffloiali dell'esercito: un 
buon nunliero dei medesimi sarebbero 
collocati o in posizione ausiliaria o in 
ripòso.' 

Dicesi ohe il lavoro per regolare h 
circolazione monetaria e il sistema 
dalle Banche sia molto inoltrato. 

lianca Ottomana 
CEedvto IfQadiacio 
Albioni Esuen 
Azioni Ppama 
Lotti tntohi 
Ferrovie meridionali («17,50 
rrOBtito russo 7?,!)5 
Prestito portoglieBe S3,68 

Vienna J33 
Reni, in ratta 95,60 

la argento 3fi,!10 
in oro 118,60 
senza ìmp. 100,70 

Azioni della Banca 
« Stai), dì crod. 

Londra 
2ocohìni iyip. 
ÌI^ÌlolMm d'oso 

B e r l i n o 83 

tiSS,Sli 
1088,-
8716,— 

18,75 
80,31 

908 , -
810,78 
IIO.SS 
B67,-

»1« 

MoMlime 
AuHlriaclifl 
Lombai'de 
itoadita iteliuM 

Ijondlra 
Inglese 
Itî iano 

1C6,60 
l is .ao 

i9,60 
«o,a<i 

sia 
90 !lit»e 
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S e n a t o r i 
ROMA M, oro 8 a 

(F) Parlasi di .nuovo della nomina iinmi-
nentis di un rcrtu numero di Senatori. 

Per il l'ii'iiionlu t-i parla di Gibriuno e 
di Faldella : si l'anno nomi di alli'i; pro
vincia. 

Min i s t e ro de l ie f innuze 
ROMA 21, ore 9 a. 

(F) Si ripete con Insisleiiza la voce clic 
il corom, BiTutli possa essere nominalo 
quanto prima ministro delle finanze. 

i l e.omra Berutli, lu capo dello officino 
di carle-valuri ed è slato amico di Sella e 
di lui collaboratore iiell» trattutive ìli B.i-
silca per le coiiveir/.i.mi iVrroviario del 1876, 
ed è un valore tecnico; non apparleiine mai 
al Parlamento. 

R a p p o r t i smen t i t i ' 
ROMA 24, ore 10 a. 

(F) Alcuni giornali parlarono di rapporti 
.spediti dal generale Ricotti al ministro della 
guerra, sulla insufficienza delle furlificazioni 
verso il confino francese. 

Simo in grado di assirurarvi che finora 
nessun rapporto di questo genere è p 'rve-
nuto a Roma. 

S m e n t i t a 
ROMA U, ove 10.30 a. 

(L) Ieri sera correvano voci inquietanti 
di una viola;!Ìone di frontiera da parte dei 
tedeschi veiso Nancy, e se ne facevano 
molti oommenli. 

Pili tardi lo l'ispettive ambascialo hanno 
smentito il fatto. 

S q u a d r a f r ancese 
ROMA 24, ore 11 a. 

h'Esercilo ripete che non si dovrebbero 
fare alla squadra francese delle accoglienze 
ohe assumessero un carattere ostile alla 
triplice alleanza o i|uello di dimoslrazinno 
radicale repubblicana. Del resto aggiunge 
che nessuna comunicazione utTicialo è fi
nora pervenuti! al ministero da Parigi. 

C o m ' e n z i o n e in tornaz lo i fa le 
ROMA 24, ore H.2S a. 

(Lj Si ò pubblicato il decreto ohe ap
prova la convenwone tra l'Haliu, la Fran
cia, In Germania, il Belgiv, il Lussemburgo 
i» la S»ÌKeva sul proleslo delle cambiali 
coflsegnale agli uflici postali per lo riscos 
8Ìoni. 

R. O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I » ' 
ni PADOVA 

So luglio WUl 
A mezzodì vero <ii Padova 

Tempo medio di Padofii oro la m. (ì o. 17 
Tom|H) medio di Roma oro I? in. a a. 44 

Osse rvaz ion i moteoroloj j lc l ie 
seguite olì' altezza di metri 11 dal suolo a fli 

laetri 30.7 dal livello medio del mare 

2:ì luglio 

Barometro a O'- tuli. 
Termometro ceutigr. 
Teiìsioite dei vap. acq. 
Umiiiità relativa . . 
Direziono dal vento . 
Velocità chii, orar, del 

volito 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Oro 
Spora, 

7,58.2 7r.R.2 im.ì 
-1-30.91-+-af).o >-ai.;i 

12 0 
m I 

NNW 

oop. 
1 

11.-.) 
4.-> 

SSìi 

cop. 

Ora 
9 pom. 

,59 
N 

10 ' 
iurano 

Dallo 9 aut. del 23 alle 9 ant, dei 2-1 
Temperatura massima ^^ -h 2r»-.0 

•» minima = 4- 11* T 

P. BELTKAME Direttore. 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone A'ngeli, gor. reaponsaWls. 

A.m&Si.GT&X'&.-t^-'^n. 
finché siete in tempo il concorso a 
vincite per biro 10SM»®0 - 21l«000 
300000 - e più di L. %OO0tM> 

L' acquisto di qualclio blgliello 
DELLA GRANDE 

Lotteria Mazionale 
può fruttare tanto ben di Dio. 

La vendita dei biglietti da Un nu

mero a. Unti lira, dei (.Tuppi da 1> e 

10 numeri a 8 e 10 live, u delle cen

tinaia completo di numeri a Cento 

lire è a p e r t a p r e s s o la BANCA 

F. l l l CaKtvreto Oli F .co , via Carlo Felioe, 

Oenova, e pre.vso i principali B a n c h i e r i e 

Camblo -Va iu t e del Regno. 

I g r u p p i d a c e n t o n u m e r i l ia isno 
v inc i t a u a i ' a n t i t a . 

Le Ks t razJon l avranno luogo I r rovo-
e a b i l m e n t e il 3 1 Agos to e il 3 1 Di 
c e i n b r e 1 8 9 2 . 

iOTTIRlà PER l'àBCim 
SVBUKBin HI PAIiliV.-i 

ove m o r i il t a u m a t u r g o S. A n t o n i o 

I viglietti wKtiino UNA. URà, e si vendono 
presso I seRueiiti signori : 

Casale Antonio mereiaio al Santo, Mar.cJiio 
Giacomo droghiera in Piazza dello Erbe, Or
gano Giovanni cartolalo in Via Mnjijiiorp, 
Vnson Carlo cambio vamte m Piaz/a (ian-
baldi, Zaccaria Giacomo oflelliera ai Sei vi. 

II premio coiislitente nel f.ic-iimilu della Ba-
•-ilicn Anioniaiiii in bronzo ilorato verrii estratto 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domoiiica di 
suttombre 1892. 

Esso trovali esposto per quindici giorni nella 
libreria Boniinto al Santo N. 3916. 

Brodo di Bue concentrato garantito puro. 
Preziosissimo per famiglie, malati e oonvale-
scenti, !•> 
Senuino soltanto sa cia
scun vaso porta la 
firma in i neh io s i fO 

coPiE/^^MODAWeRATi 
IN 14. / '< ' SONO «g'Xi'eR U 

US 
SIPUBBUCANO IM MILANO 

rii;vtr:EÌ6.D'ooNiMCSi:iNJ 
1 HjiJvJ'ICOOl.A fBIZflISRAMDE 

?DIZIC)Wj^op| 

O B A B ! F E R B O V I A R I 
(Vedi IV* pagina) 
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Pfìf ìmbeiìirB la Ùarnaglone, 

OHEIC far ùi^pUnàeré iì vìaù eli affiiscmatite bet» 
tszzh, e (ict (Jare. alle iHaiiì, aile spalle', ed altS . 
faraccia splendore abbRgìiar.te. mure il Fior dì 

; Mazzo di Hozte, chi; imparle ecoiiniuifn la dcU-
sio?a fr-itrtQjiT.a. e rteVittite tinte ".Vi ;.;i'.̂ 'ii> <; delia 
iTDKJ' l'j wn liquido Igienico e intUJSd K KCITAI 
.ivaV=( al raoi5do per preRervaru ' ' 'i-lui'isra 1» 
i^Ucsza della gìovcnlJi. 
. Si vende da tutti i Farmacisti tn^iesi e |irTnciri.-iiW-ra 

..#JmÌericPamiMbten. F»b\)ric.iin T^onilTn: i n 5 , - i i a 

S E L V A T I C O • 
Guida (Iella GSttà d i PadovK 

L i r e 6 
ypFiHib'le prcpso la Tifop. Sacchetto 

ULSlNiSCO 
D'OLIO PURO b ì 

GATO DI MERLUZZO 
con Gl:.i:ORKi:t̂ A ea.lP(^FOSFÌTI 

di CIAL'CB e SODA 

( 

Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem
plice senza IICSSUMO Sci aHoi inconvenienti. 

SAPOBE ®B^BE¥OLE' 

G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferrovia pi ÌZ Magflio « 8 » 2 

iìete Adriatica Socieià Veneta 

n Ministen) delllotsrno con i)aa decisione 16 laglio 1890, 
sentito il parere, di massima del Conoiglio Bnpeiiore di Sanità, 
permette la veudita de l l 'Kmuls lono S c o t t . 

CBÌSI aolamenta ta grauii.n BMUf.SIONB SCOTT 
» procurala d y Ghiiniui SCOI"]' A UOWNE. ',/ 

ww SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE i*« 

P à d o v a - V e n e x i a 

FERNET-BP ANCA 
SPEOÌALITÀ DEI FRA! E L L I BRoNdift DI I^ILANO 

Foi-nl tort de l la R. C a s a 
/ SÓLI CBE NE POSSEtìOONOJhV^HO B OENVINÙ PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano r88l. e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa 188S, ' ' 

Melbourne 1881, Sidney i88o, Bruaaelle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Hiploma di i' grado aWKipoaÌMòne M Loafra i888 

Medaglie d' oro alle Sepmixioni di Barcellona infin e Parigi Ì8S9 
Gran Diploma d'Onore - Palermo i892 • La più alta ricompenaa 

V uso del FEIffiET-MIAW;A|è di prevenire le iiidÌBCsìinni,ed é raccomandato per chi solJre febbri inlrrmillcntì e 
«ermi ; ijuesij sua rniniirabilc e sórprendcnle azione dovri-bbe solo liaalare a : generalizzare l'uso di quesia bevanda ed 
ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. ' 

Questo liquore composto di ingrcdicnli vesctali si prende mescolalo con l'acqua, col sellzi col vino e col caffè. •— 
l,a sua azione principale si è (|uella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare I' appettilo, racllilo 
la digestione, è soniniamenle anliriervoso e si racconianda allo persone soggette a quel malessere piwlolto dallo spleen ' 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, cau.sate da catlive digestioni o debolezza. — Molti accrcdilati medici 
proferiscono gii da lanVo lenipo Tnso del V'ERNE'i'-BUANCA ad altri amari soliti a frendersi in casi di slmili incomodi 

Effetti garanliti da cerlilieati di celebrila mediciie e da liappresenlanze M..nicipali e Corpi Morali. 
Viaga la tovl pel V e n e t o slgg. t t l I G I D E P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z E 

Prezzo Bftttiglia grande l . 4 =• Piccola L. 2 
EaiEcre sùll' Etichetta la firma traaveraale FRATELLI BRANCA e C. 

. ' ' . . . 1;.,: : ^ w _«»i«Wp«mS8 Wai.i.B €<|>'^'i''W«rp.«y,in»'ti» . -s^ 

dirotto a. t ì a, 
» 4,28i> 

misto 6,2& » 
Omn. 7 59 » 
» 9,44» 

diretto 1,11 p. 
aotìol. 1,21 » 
misto 3,35» 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1» 
acoel. 10,20j»_ 

4,3&*r 
5,16» 
8, 2 » 
9,15» 

11 ,~» 
1,50 p. 
2,38 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,»=» » 
acoel. 10, 6 » 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,26 p. 

& • 4je= » 

misto 4,15» 
» 6,16» 

dirotta 10,36» 
accel. 11,16» 

5,88 a. 
1,29» 
9,44» 

U, 6» 
l ,18p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

U,21» 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

.'imn. 7,39 a. 10,20 a. 5,20 p. 
air. 9,48» 11,16» 2,vJ5» 
oain. 1,33 p. 4,20 p. 11. 6» 
(iiret 4,41 » 6, 9» 9.30 » 
rais. 7,52 » lO.fiO » f.Ver. 
aec. 12,12 a 1,44 a 6.30 a. 

i t l l l àno -Verona -Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

dir. 11.26? 2,26 a. 
omn. da Ver. 6,10» 
mi8. 6,40» 
acc. 6. a 10,34 » 
dir. 12.50 p 4 , ~ p . 
omn. 9.45 a •3, 6» 

; Padova-Bolof lna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,56 » 
accel, 11,14» 
diretto 3; 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. Rov. 
2,55 p. 
6,55» 

11,20» 
10,10 f. EOT. 
1,50»; 

Mes t r e -Ud ine 

dirètto 6,15 H. 
omn. 5,43 » 
misto < 7,69 » 
t)mn. 11, 6 » 
diretto 2,25 p. 
misto 8,12 » 

» 6,30» 
)tnn. 10,33» 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46 » : 
6, 5f. Trer, 

11,30» 
2,25 a 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. ,5,=> » 
da Rov. 6,15 » 
misto ^9,— » 
diretto 10,35 » 
aecel. 6,30p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12 » 

misto{l)5,— a. 
6,30 » 

10, 6 » 
1,30 p, 

• (2) 3130 » 
5,30 » 
8;20 » 

Udine -Mes t i» 

misto 1,80 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
j diretto 11,16» 
' omn. I , l0p . 

omn. . 5,40 » 
jdaTrev.6,35» 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 s 

P a d o v a - V e n e z i a 
5,51 a. 

12,36 p. 
4,— » 
4,21 »: 
8,=- » 

10,50 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
inisto(3)6, 9a 

» 6,20 » 
» 9,20» 
» ' 3,44 p, 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 
» 8,12». 10',42» 

(I) Fino a Dolo al Sabato = (2; Hno a Dolo il Sabato o giorni Fflsfiv 
(8) Da Bolo al Sabato = (4) Da Dolo al Sabato o |iorai FesMyL 

7,— a. 
8,50» 

U,50 » 
5,18 p. 
7 . 5 4 » •• 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

_BaSaan6-ì 'adova_ 

> 8,37 » !10,80»ii • 
. 3, 2 p . 4,55 p. 
• 7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a ' B a g n o l i 
9,38 a. 
3, 8 p. 
8,18» 

misto- 8,~^ a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 », 

ìiintinolS-Padova 
' " ~ " 7,38a."' misto 6.-= a, 

'» 10,22» 12,. 
»• 4,2i p.l 0 

TrevIso-VicensM 
5,"=a.| 7,15 a. 

Monse l l ce -Legnago Legnago-Monse l i ce 

omn. 7,25 a. 
orna. ' 3,60 p. 
omn. 7; 

8,40 a.f.Leg.ll misto 7,20 a. I 8,35 a. 
5,26p. omn. 10,10» 11,40 • 
8,10» Il omn. 8,10 p.j 9.20 p. 

Be l l uno - Mon tebe l l una |[ Mon tebe l l una rBe l l uno 

omn. 4.5Ó a. 
misto 1.20 p, 
omn. 6.15 p. 

6.50 a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

I omn. 6.50 a. I 8.56 p. 
omn. 1. 6 p. 4 . - a. 

I omn. 8.18 p. | 10.22 p. 

misto 
omn. 

5' 
2 , ~ p . 
6,22 » 

10, 3» 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 

10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

onm. 
Ù.ll,3t0 

5,1 'a . 
8,1(5» 
2,40 p. 

©inn. 7, 9 » 

Vl t to r lo -Coneg l iano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,46» 9,13» 
omn. 12,=»m. 12,26 p. 
misto 2,4.5;p. 3,13» 
» 7,25» 7,53» 

Conea l tono-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto U,— » 

» 1, 5p . 
omn. 3,66» 

8,45» 

8,1« a. 
11,32 » 
1,.17 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 6 ,= a. 
» 11,30» 
» 6,10p. 

7, 2 a. 
12,32 p. 
7,12» 

P i o v e - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

1,28 p. 
7,28 » 

8,30 a. 
2,30p. 
8,30 « 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
omn. 4,52 a. 
misto 11,— » 
» 6, 5 p, 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 »: 

misto 7,10 a. 18,47 a, 
» 4, 4p.! 5,39 p 
» 8,33» :iO, 6» 

ilRICOLOS&lieiSHE a Confìtti 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell'Interno (Ramo Sàciitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
meiiic.Jiii 2.ci di} le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di ucmo e donna, anche le più ostinale, ed in 20 0 3o giorni le arenale, 
.bruciori. Bussi bianchi e secnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi data e ciò era non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer-
tificnti degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genpvai G. Pizzettì 
dì 'Parma; E. Di Tommaso di Napoii e eli molte altre celebjrità mediche 
che si cmeltcno citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamenio di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metiì a Parigi ' Boulevard Diderot, 38, e metà in Napoli, Via 
A ergelìna 6, tutti i giorni, dalle g alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima Istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa riiiiezicne, ccntempsrarieamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A i-ikr. ( te rcn rap|;iLr,gtsserc a ccmprendere la vera impor
tanza dì tali alltfctali, niache'pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, è dtìta iaccltà di pagare la cura dopo verificala la guarigione, me-
disnte trìillaiive da ccmetiiiRi direttamente ccll'invenlcre Cosianzi. 

' Prezzi' teiriniezicne L. .ì,,oo; ccn siringa igienica ed economicaL.3,5o. 
Prezj'c dei ccrifelti per chi non ama l'uso aell'lniezicne, scatola da 5o 
.L.3,bo. Si véndono m tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
Ponte S. Gipvanui e presso la Paritiacia CamuBo Via S. Clemente,, che 
ne spedisce anche inproviiici •< i-aionte aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'eiicheita di ogni scatola e boccetta la ''rma autografa in nero riel-
l'invanlore. ; ; ' '•. 

ISTlf IITO iilSCHILE I. ilHEU 
•,1x1 5i:,srièS;(s1:é1:t©3aL ' ,, • 

p v e s s o S O L E T T A ( S v i z z e r a T e d e s c a ) 

Sludiu sirecialc della lingua Tedesca, Fritnouse, Inglese ed 
llaliiiiiii, — bciiinze ('oimin.'i'Giiili e Tccniclie. — Piiìzzi moderati. 
— Ksisleiile da 'ili iiiiili. 

Il sig. I.. MISTBLi sai-'i in Uulia alla line di Settenibra. 
; l'iji- iTlV-rijiizc e progniiiKiii rivulgorsi ,il .Dii'etlore. 

LA PUBBLICITÀ 
! . . ECONOMICA-IN IV PA.GINA 

CEI^TESiiil; 
;pER 

OGNI PAROLA 

;0E'N'TES,lllfl:l 
PER": . • 

OGNI PAROLA 
( m i n i m o di c i n q u a n t a Centes imi ) 

Ave te a p p a r t a m e n t i , catflere, negozi , locali d 'ogni ge
n e r e d'affittare? "I 

Ave te danaro dà eol locare o da m u t u a r e ? 
Ave t e òase, fondi mobili da vendere? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla PiibblicHa hconomica 

È inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'impurto dell'inseritione. 

CINQUE CENTESIMI PER P A R O C A (mìnimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMENTO AMTIClPàTO 
Rivolgersi direttataente ar Giornale di Padova II C o m u n e 

ITTifiiiliÉI 
M I L Ì T A R I Z Z A ' I O 

• .IDI E S T E l (COLLI EutMN'm) [ 
sulle l inee l o r rov i a r i e Bo logna-Venez ia e Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE SMàSlIklì E TEeHiCHE WRieGIITE 
E O E L E M E N T A R I I N T È R N E ' , 

: lìelUi '(mwiia Lire ,5()Ó 
r<ii'si speciali per rammissinne n tittU gì' Istituti Militiri oim appositi 

Profi'ssDrì. ~; Trattaiiiraito di famiglia =- Cure alfcttuo.-ie 0 paterne. = ' 
l'ei'iiiaiKiuza in convitto und ic i mes i . -= Dnil'ornif) alla bor.i.-iKliera. 

por programmi 0'schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E • 

iieiiiiicif. spira 
I=^SI :GH:E "̂  
GIOYA'MNI F R A T I 

S O N E T T I 

Padova --: in-16 — 1892''. ' 

Iwire 3 

ISTITUÌ iiissi § U G A N © (SVIZZERA 
r.di'si <,i!etu<'!)lari. (<H;IIÌI'1 e ijiniinsìiilì i iawggi i i t i ; co rso 

spccisìlc ili colliiSH.'iT.io ; sli idio iU'ciiViito (cor ico-pra t ICO di 
liitjjue sls-stiii-'if, - t.',(i!!(jfiii»ciilo (Icjjli iillicvi a s tudi lode
v o l m e n t e liuiii . — l'iir pì'oiji'iimmi, fcìoi'cii/.c ed iiiitfi'niuzìoiii 
t>H'.«il,,.tH:l ;*l l ;t D&ifi.^.'/SfUN.. l'Ivoiuei'Hi tilUi l>k-oz(0!H.'. 

\StaMimento'CmV\ : 
' Questo r inomato StabilinvBnto in t e ramen te r ' m o n t a t o , e 

correda to di nuòve v a s c h e di Iparmo, t rovas i ape r to col 15 
maggio , solfo la direzione di distintissimi Medici. 

, . X u r e di acqua salso-j.odoijj.bromiohe, solforoso-jodate di 
pr ima classe. i 

Cur'di bagài a domicilio 
COLLA SPECIALITÀ. D E r S A L I D I C A S T R O C A R O 

Intiegablli risultati nelle svariate manifestazióni della .scrofola, nelle 
malattie dell' apparato uterino, nalle alfezioni reumatiche, nella gotta, nel 
gozzo, nella rachitide, in molte malattie del fegato, della milza, nella 
calcOibsi biliare, nel catarro dello stomaco, della laringe, degl'intesti;,!, 
dei bronchi, nella sifìlide, in molte malattie cutanee. 

Qliina mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaria di Forlì. 
D i r ige r s i u n i c a m e n t e a i p r o p r i e t à r i o A. CONTI 

^ PILLOLE 

PREPARATE HA 
H.R@iEiTS&€e. 

MITI MA EiPFIOAOI. 

NON COHTBNSOSO MIMEEAM. 

EIMEDIO SICtlBO E SENZA EOCAIiE. 

ADOPEEATE fiOH TAHTAOOIO. 

.PES.HB, DI 4 0 AHm; • 

BADanS AIitE IMITAZIOHIi 

0QH.1 SOlTOLà JOatA U MIMA 

H. Roberts'^ Go. 

Prezzo, Lire 1 e 2 la scato|8. 

., sa. R O B E M T S ' ^ .Co. , 
F A R M A C I A DELuA LEGAZIONE B R t t A N N I O A , 

Il 17, Via Tornabuoni, FIRENZE ; 
t* ^ S6;37, Piaz'za S. Lorenzo in Liieina, ROMÌ., 

3&G11J 

Ci iiidadeifaCittàdiPadovi 

1 Premiata Fonte acìdula • Ferrugjinssti di . % 

l GEil^EWTINO I 
* • J N ' V A I X E ^ P E i O - - - N E L T I I E N T I N O " * ' 

§ i u c c a di ftìiTo e guz e a r i o n i co, ìa prtiferily.dellw AcQiie ci» t a \ o h i , unica cousigOiata « 

è ilei Eifediei per la c u r a a domicUìo. . , • 0 

I 0 iui!iL.)^i t s lìAasji.\., P i a isaa del D u o m o , Palaziso Bovilaciiua, ~ H . G I Q N A J 

ìglìsha dà i la 'Booca . 

L ACQUA DI BOTOT 
' ^ " Conserva iDffltIiJssoda le 6eiigta,Riii11fes(a la Boeca. 

SSI8SSI SESìPfìsló^mi ÀCBM m BOÌUf. 1 

UisposiTo Ga:NraaAi.K: iti'''U^.ikli Po)>(> Parisi-1 
VKNOITA IN TUTTO &.K PROrUMBMIK. 

il}tm£niiHifitàfmiatit^tii%i^9>iSa&»%Vt,maMi^%,s«ptriwtcomfntKi«tprfJm>«.^^ 

Padova , imt. i'tìca.. Tip- .sacouetau 

file:///StaMimento

